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CICLISMO. Al ventottenne danese, ex professionista, il 49° G.P. della Liberazione 
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Una mattina 
aCaracalla 

PIERO OIOLI 

I L GRAN PREMIO della Liberazione è 
più di una bellissima corsa ciclistica 
per dilettanti. L'appuntamento che si 

ripete ogni anno dal 1946 è anche una pro
va, pura e trasparente, di civiltà e di agoni
smo finalizzato alla solidarietà intemazio
nale, cosi lontano nei valori da quelle sma
nie legalistiche che oggi pullunano in ogni 
dove. Chi arriva a Caracalla da Porta Cape-
na si trova subito in uno dei punti ideali per 
vedere bene la corsa. Sono le 11 e da un'o
ra i 270 corridori partiti per questa edizione 
del Gran Premio pedalano. Il punto ideale è 
all'altezza di una curva a gomito stretto che ' 
sta tra la fine del viale Baccelli e l'inizio del 
lungo rettilineo delle Terme che porta all'ar- ; 
rivo. Piove a intermittenza, l'asfalto è viscido 
e i corridori sbucano dalla curva e vengono 
giù a razzo in una discessa invitante e peri
colosa. Frenano duro e poi ripartono come ' 
bolidi. Ogni volta sembra l'ultima: il lungo 
viale alberato spinge a una accelerazione • 
che sembra da volatone finale. E invece 
quell'anello devono percorrerlo 23 volte. . 
Passato il viale, una curva di ritorno e poi, 
stretta e micidiale, una salita che spezza le " 
gambe. Superata la quale si apre lo scena
rio delle Terme: pittoresche visioni di una 
Roma antica, tra ruderi ciclopici e una pia- . 
nimetria d'epoca imperiale. La gente è tan
ta. A poche decine di metri, lungo viale 
Aventino, sfila un corteo antifascista. Cin
quemila . persone, presenza eterogenea: • 
giovani, vecchi, molte donne. Bandiere ros
se, simboli mai rimossi dell'antifascismo. ' 
Parla la partigiana: megafono in mano, se
gue lentamente il camion e grida parole di . 
libertà. Una sequenza filmica, come il gior
no dopo la Liberazione*. ;;••—• 

Piove ancora e il volto dei corridori è se- ' 
gnato da una maschera di sudore e fango. : 
Larsen il danese, O'Grady l'australiano e il 
nostro Masiero sono in fuga. Il loro vantag-

gio al diciottesimo giro tocca un minuto, 
ietro spingono forte gli inseguitori e in 

quella micidiale salita di via Antonina è più 
facile guardarli in faccia. L'olandese Jan Bo-
ven è in ritardo, con un gruppetto che inse
gue senza fortuna. Boven è I uomo di mar
mo, volto impassibile, una lieve smorfia di 
sofferenza che è sempre la stessa, giro dopo 
giro. Anche il suo compagno di squadra 
van De Melm non ha fortuna, non ce la fa ' 
più e nei pressi dell'arrivo esce dall'anello.: 

Ritiro senza vergogna. Sale sul camioncino, : 
si terge la fronte con l'asciugamano e si sie- • 
de, assorto e silenzioso. Sarà per la prossi- -, 
ma volta. 11 terzetto in fuga perdere colpi. ' 
Cronometriamo all'altezza di piazzale Nu- : 
ma Pompilio: passano i tre e quel minuto ; 
s'è ridotto a 40 secondi. All'angolo c'è la 
chiesa dei Ss. Nereo e Achilleo e in quell'at-.: 
timo escono gli sposi, matrimonio fresco ; 
fresco con gli invitati che aspettano il mo
mento buono per attraversare la strada. Ar
riva il plotone che insegue, attenti alle ruote. ' 
Ormai sono vicini. Larsen demorde, riman
gono Masiero e O'Grady. Dall'altoparlante 
arriva la notizia di un attacco decisivo degli ; 
inseguitori. Le voci corrono, chi vincerà? 
Sotto le possenti mura delle Terme, i riflessi • 
delle luci di un mattino che si va schiaren- • 
do. Dietro un cancello arrugginito e pezzi di 
muro rialzati da piante rampicanti c'è un 
giardino incolto e in fondo un tappeto di fo-. 
glie che copre il piazzale. Oltre il quale c'è il 
pubblico che, tra un passaggio el altro, visi
ta le Terme. A passi lesti torniamo verso la 
discesa di viale Baccelli. E tutto cambiato, i : 

fuggitivi sono stati ripresi, un altro gruppo 1 
pedala di potenza verso il traguardo. La te
sta si dipana giù per il gomito stretto dell'ul-. 
tima curva A trecento metn c'è la vittona 

Il danese Alex Petersen vincitore del gran premio della Liberazione Ieri a Roma Rodrigo Pais 

Petersen, volata vincente 
GINO SALA 

• i ROMA. Quel sole che ha fatto capoli
no sul finire della corsa sembrava un ba
cio in fronte al vincitore rosso di capelli, 
alto e snello, due gambe secche che lo 
hanno portato sul podio del quarantano-
vesìmpo Gran Premio della Liberazione. 

. Un vincitore danese, di nome Alex, di co
gnome Petersen, cittadino ventottenne di ; 

Heming che dopo essere stato professio
nista per tre stagioni si era staccato dal ci
clismo per ritornarci nei panni del dilet
tante. Una sosta dovuta a problemi fisici, 
ad un cuore ballerino che lo aveva allar
mato, un tipo che per la circostanza mi ri
corda Franco Bitossi nei tempi in cui il to
scano vinceva il Giro di Lombardia dopo 
una fermata di alcuni minuti sul ponte di -
Lw.'co. Nuli so «.dilaniente se quella di 
Petersen fosse una semplice tachicardia. 
Mi risulta che è tornato a pedalare col 
consenso dei medici. «Per divertirmi, per
ché la bici è una meravigliosa compagna 
di vita», racconta Alex. 

Come s'è imposto il danese? S'è impo
sto sbucando dalla prima parte del grup
po nel penultimo dei ventitré giri di Cara-
calla, andando su Masiero e Larsen in 
compagnia di Moreni, Cauz e Simion. Un 
sestetto che diventa un quartetto, un Pe
tersen che cerca di squagliarsela su un 
dosso situato a meno di due chilometri 
dalla conclusione e che, spentasi l'azio
ne solitaria, Alex ha la meglio in volata su 
Michelangelo Cauz che cosi giustifica il •' 
mancato successo: «Ero stanco per aver 
lavorato molto allo scopo di non perdere 
le posizioni d'avanguardia. Quando le 
idee sono un pochino annebbiate, si è 
portati a sbagliare e in chiusura il mio er
rore è stato quello di lanciarmi al segnale 
degli ultimi 250 metri. Se aspettavo, forse 

"Petersen non mi avrebbe superato...» ' 
Nove italiani fra i primi dieci classificati ' 

e fra costoro merita una particolare cita- ' 
zione Damiano Masiero, autentico gari
baldino della gara, in avanscoperta per 
ben 67 chilometri, tenace attaccante che 
avrebbe meritato un risultato migliore. Ci 

ha messo lo zampino un esperto naviga
to danese, ma devo dire che i nostri ra-. 
gazzi si sono ben comportati, che in tutti i ' 
tentativi c'era una presenza numerosa \ 
degli elementi di casa. Un'infinità di fasi 
elettrizzanti, un Liberazione frenetico nel " 
suo svolgimento. Tanti audaci in una 
giornata splendida per i suoi contenuti e ; 
brutta per il suo cielo grigio e gocciolan
te. Una cavalcata su strade pericolose, 
cosi bagnate e lucide da richiedere gran
de concentrazione e grandi giochi d'e
quilibrio. Sulla linea di partenza 270 con
correnti messi in movimento dal sindaco : 
Rutelli, e dopo il cenno del mossiere su-

- bito un susseguirsi di scaramucce, di al- ' 
lunghi e di scatti, di sparate con medie 

i eccellenti se consideriamo le condizioni 
de! terreno, i rigagnoli d'acqua che au- L 
mentanoledifficoltàdellacompetizione. ••• 

Piccole maschere di fango erano le 
facce dei corridori, e sbirciando qua e là , 
le note del taccuino, ecco che quel dia- ]' 
volo di un Masiero assaggia le forze degli; : 

avversari in compagnia di Bacciochini.. 
Fra i più attivi anche l'australiano O' Gra-, 
dy, Cauz, Bielli, Conte, Amaru, Dalla Val
le, Colombo. Tanti gruppetti divisi da una • 
manciata di secondi, il plotone a un mi- ' 
nuto e rotti. Beggi, Salvato, Dante e Biagi-
ni alla caccia di Masiero e Larsen che : 

sentono odor di traguardo, ma che non • 
vanno lontano. Poi s'affaccia Petersen in ' 
un finale già descritto ed è cosi la diciot
tesima affermazione di un forestiero nel 
mondiale di primavera. .- -t'j'.v -.J. • • ; 

È anche l'inizio della Primavera Cicli
stica '94. Da oggi le corse dell'i/n/tòconti- ; 

nuano col Giro delle Regioni, con un tra
dizionale appuntamento che ci dirà cosa 
bolle in pentola neii'universo del cicli
smo giovanile. C'è bisogno di nuovi ta
lenti, con noi sono sbocciati fior di cam-

• pioni come~Laurent-F)gnon-e altri ele
menti di spicco sono entrati nel libro d'o
ro del Giro d'Italia e del Tour de France. ; 
Un contributo nel segno di un amore e di 
unimpegno. ; ,:••••... • : . : ' ; 

lumson 
•mimmiMMiiMMiiiw 

Da oggi il Giro delle Regioni 
• Quasi mille chilometri da percorrere 
(per l'esattezza 974) per sapere chi sarà 
il vincitore del diciannovesimo Giro delle 
Regioni che comincerà oggi a Marina di 
Carrara e finirà il 1° maggio in quel di 
Cassino. Una competizione di assoluto 
valore mondiale che vedrà in campo le 
nazionali dilettantistiche di 25 Paesi che 
in ordine di iscrizione sono Russia, Fran
cia, Giappone, Australia, Canada, Polo
nia, Danimarca, Romania, Slovacchia," 
Austria, Germania, Olanda, Ucraina, Sviz
zera, Stati Uniti, Ungheria, Ceco, Belgio, 
Spagna, Slovenia, Algeria, Senegal, Bul
garia, Grecia e Italia, quest'ultima in cam-

- pò con due formazioni, la nazionale A 
composta da Calzolari Mazzolcni Mori 
Pistore. Petacchi e Prcvitah la nazionale 

B con Balzi, Borghi, Codenotti, Gallorini, 
Profeti e Tartaglia. Distinzioni puramente 
casuali: in realtà il et Fusi monovrerà 12 
azzurri, vantaggio non indifferente nei 
confronti delle altre compagini che con
teranno su 6 elementi. •..-., .-.,. 

il «via» con un ricordo carico di afletto 
per un uomo scomparso lo scorso anno. 
Un grande amico, maestro di giornali
smo e di vita era Lucio Tonclli e a lui è . 
dedicata l'odierna cronoprologo di otto ' 
chilometri e cinquecento metri. Subito 
dopo la prima tappa da Carrara a La Spe
zia (127 km) dove il massimo dislivello .' 
sarà rappresentato dal Monte Marcello, '. 
situato nell'ultima parte del tracciato. Poi 
da Massa a Buti (134 km) e qui il Monte 
Serra potrebbe giocare un ruolo impor
tante nel contesto della classifica E avan

ti con la S. Giuliano Terme-San Casciano 
Bagni (km 197), una cavalcata lunga e 
impegnativa perché costellata da molte : 
gobbe. Interessante per i suoi saliscendi 
anche laCetona-Orvieto (km 153).quin
di il viaggio da Castiglione in Teverina a 
Pomezia (177 km) e l'indomani la sesta •". 
e ultima tappa, la conclusione di Cassino 
dopo una gara di 176 chilometri che farà 
completa chiarezza. Insomma, il Regioni 
è sempre stato terreno di battaglia in 
qualsiasi tratto per l'ardore dei suoi parte- ; 
cipanti che stavolta si misureranno su di
stanze in uso trai professionisti. ' •• 

Il libro d'oro elenca 12 successi stra
nieri e 6 trionfi italiani. Nel '93 una tre
menda incertezza fino all'ultimo centi
metro di corsa, due ragazzi con lo stesso 
tempo il russo Techerkasov vincitore per 

somma di piazzamenti davanti al france
se Roux. Dunque, azzurri nuovamente 
sconfitti? Domanda di rigore, domanda 
cui non è facile rispondere perché in ogni ; 

squadra ci sono molte facce nuove, per- : 
che il professionismo ha assorbito parec
chi giovani. Principali avversarie dell'Ita
lia che dovrebbe avere in Alessandro Cal
zolari, Roberto Pistore e Sauro Gallorini i 
ragazzi più completi, sembrano la Fran
cia di Vasseur, l'Australia di Attkn e 
C'Shannessey, il Canada di Fraser, la Sic- : 

vacchia di Dvorscik e Liptak, l'Austria di 
Luttemberer, la Germania di Rich, Pe-
schel e Grabsch e la Svizzera di Camin-
zied. Sono prossime le verifiche e a tutti, 
un caloroso abbraccio. Sarà un'avventu
ra carica di valori umani, di fratellanza e 
di preziose conoscenze. • ' OCS. >' 

Ordine d'arrivo 
1) Alex Petersen (Danimarca) 

che ha percorso I 123,500 
km di gara in 2.58.4 alla me
dia di 40,955 km/h. 

2) Michelangelo Cauz (Italia, 
G.C. Zalf Euromoblll Fior 
Rex) s . t 

3) Simon (Italia, GS. Prodet) 
s . t 

4 ) Cristian Moreni (Italia, GS. 
Brescialat) s. t 

5) Conte (Italia, G.S. Prodet) a 
8' 

6) Ivan Cerloll (Italia, G.S. luve-
nesAdax) s.t. 

7) Rodolfo Ongarato (Italia, 
M.G. Doni) s.t. • 

8) Marino Beggl (Italia, G.S. 
Cosmos) s.t. 

9) Damiano Masiero (Italia, 
ti-S. Corpo Forestale) s . t 

10) Riccardo Biaglnl (Italia, 
G.F. Filati Alessandria) s . t 

BANCA TOSCANA 

Traguardi volanti 
Giri dispari: 
1) Damiano Masiero (Italia), 

punti 18 . 
2) Nicolai Larsen (Danimar

ca), punti 14 . 
3) Stuart O'Grady (Australia), 

punti 10 . 
Giri pari: 
1) Damiano Masiero (Italia), 

punti 23 . 
. 2 ) Nicolai Larsen (Danimar- : 

ca) ,punt i l4 . 
3) Stuart O'Grady (Australia), 

punti 7. 

Memorial Tonelli 
Traguardo posto al 49* chilo

metro di gara, in memoria di 
Lucio Tonelli. 

1) Donato Masiero (Italia). 
2 ) Nicolai Larsen (Danimar

ca). 
3) Igor Klssillts ( U (traina). 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull 'Italia. 

SITUAZIONE: un sistema frontale attual
mente sulla Francia, si muove lentamente 
verso Est. . 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali, sulla Sardegna e sulla Sicilia, cielo par
zialmente nuvoloso per nubi stratificate, con 
possibilità di deboli precipitazioni sui rilievi 
alpini e prealpini. Su tutte le altre regioni, 
poco nuvoloso, con graduale aumento della ' 
nuvolosità sul versante tirrenico. Nelle pri
me ore del mattino e dopo il tramonto forma
zione di foschie sulla Pianura Padano-Vene-
ta e nelle valli e lungo i litorali del centro-
sud. • • . • . ' •,...-

TEMPERATURA: in lieve ulteriore aumento. 

VENTI: deboli o moderati da sud-est, tenden-
•' ti a rinforzare sulla Sardegna e sulla Liguria. 

MARI: generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento i mari circostanti la Sar
degna ed il Mare Ligure 

• *f y*~* f-*.**V*>*r!JJ< *• •*•* 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano a 13 L'Aquila 
10 14 Roma Urbe 
13 17 RomaFlumle. 12 19 

Venezia 10 17 Campobasso 10 17 
12 14 Bari 
8 13 Napoli 
6 13 Potenza 

Genova 12 16 S.M.Leuca 
Bologna 12 19 Reggio C. 
Firenze 10 18 Messina 

12 17 Palermo 
Ancona 9 18 Catania 
Perugia 10 17 Alghero 
Pescara 8 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 10 20 Londra 
11 19 Madrid 
8 22 Mosca 

Bruxelles 10 20 Nizza 
Copenaghen 6 19 Parigi 
Ginevra 10 19 Stoccolma 

1 16 Varsavia 
9 17 Vienna 

10 24 

13 19 

12 19 
9 17 

7 22 
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